ORDINANZA CESSAZIONE DI ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE ALCOLICHE DI CIRCOLO PRIVATO

COMUNE DI __________________

Prot. n.______      del __________

IL DIRIGENTE

Visto il  rapporto  prot.  n.________  presentato  in  data___ dalla Polizia Municipale di _____________nel quale si riferisce che in data_________ alle ore____________in località___________________ via_________________________n.   __________    presso   IL CIRCOLO PRIVATO denominato ________________   è   stata effettuata un'ispezione accertando le seguenti violazioni :

1) al comma 1 dell’art 2 del Dpr 235/2001  sanzionato dall’art 10 della Legge 25  agosto 1991,  n.287

2) all’art. 86, comma 2,  Tulps sanzionato dall’art. 686 C.P. cosi’ come depenalizzato dall’art. 53 del D. Lgs. 507/99 

Visto i verbali di accertata violazione n.___ reg.verb.n.____ e n. _____ reg. verb nr._______del_________ redatti a carico del sig.___________________________________________________________nato a _____________________________________ il____________________e residente a ________________________ in via _____________n.______in qualità di Presidente e di legale rappresentante del Circolo Privato denominato _________________;;

in  quanto esercitava l'attività di ristorazione e bar  con    la    somministrazione  di  alimenti e bevande alcoliche ai propri soci senza aver presentato la prescritta D.I.A. ai sensi dell’art. 2 del DPR 235/2001;

Considerato che nel caso in esame si riscontrano i presupposti per   l'applicazione:

- della    misura    interdittiva    prevista  dall'art.17-ter,   comma 3, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,   RD   18   giugno   1931,  n.773,  così  come stabilito dall'art.10, comma 3, della l.25 agosto 1991, n.287, modificata dal D.Lgs 480/94 ed ulteriormente modificata dall’art. 9 della legge 135/2001;

- della sanzione amministrativa accessoria della cessazione dell’attività prevista dall’art. 4 comma 3 del DPR 235/2001che in caso di apertura di una attività di somministrazione di alimenti e bevande in un circolo privato senza avere presentato D.I.A. ai sensi del citato art. 2 del DPR 235/2001 è previsto infatti  che l’organo comunale competente ordina “la cessazione delle attività svolte in assenza di denuncia inizio attività”;

- della sanzione amministrativa accessoria prevista dall’ultimo comma dell’art. 686 C.P. introdotto dall’art. 53 del D. Lgs. 507/99 che stabilisce che è sempre dipsosta la cessazione dell’attività illecitamente esercitata di commercio abusivo di liquori;

Constatata     la    regolarità    degli   atti  dai    quali risulta provata la fondatezza dell'accertamento; 

Visto l’art 86, comma 2, del RD 18 giugno 1931 nr. 773;

Visto l'art.17-ter  del testo  unico delle  leggi di  pubblica sicurezza, RD 18 giugno 1931, n.773 cosi’ come modificato dalla legge 135/2001;

Visto l’art. 10 del Tulps

Visto l’articolo 10 della Legge 287/91;

Visto il D.Lgs 13 luglio 1994, n.480;

Visto l’articolo 53 del D. Lgs. 507/99;

Visti  gli articoli 2 e 4 del DPR 4 Aprile 2001 nr. 235;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000 nr. 267;

Visto il provvedimento del Sindaco con il quale si è assegnata la responsabilità del Settore Attività Economiche al Dott._______________________________________;

O R D I N A

al sig. ______________________ quale Presidente del Circolo Privato in    premessa     meglio     generalizzato,      la     cessazione dell'attività   di   somministrazione di  alimenti esercitata   nei  locali      del circolo privato denominato  _____________________________________ sito      in      questo      Comune  in via ___________n.______________________

Si dà  atto che  l'inottemperanza al  presente   provvedimento costituisce reato punito  ai sensi  dell'art.650  del codice penale e   i    provvedimenti   eventualmente necessari  per l'esecuzione d'ufficio saranno  adottati con  le modalità  previste   dall'art.5 del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica sicurezza.

Si avverte che, contro il presente  provvedimento, può  essere presentato ricorso:

- entro   60   giorni dalla notifica del presente provvedimento  al tribunale  amministrativo regionale nei termini e nei modi previsti dall'art.2 e seguenti della legge 6 dicembre 1971, n. 1034;

- entro  120   giorni dalla notifica del presente provvedimento  al Presidente della Repubblica,   nei   termini e nei   modi  previsti dall'art.8 e seguenti del DPR 24 novembre 1971, n.1199.

La Polizia    Municipale, e le forze di polizia sono incaricata della vigilanza per l'esecuzione del presente provvedimento. 

Dalla residenza municipale, li'________

IL DIRIGENTE

COMUNE DI _____________

RELAZIONE DI NOTIFICA (art.138 cpc)

L'anno______________ il giorno__________ del mese__________________ alle ore_______ in località____________via__________________n._____ il sottoscritto messo notificatore del Comune di __________________ da' atto di aver notificato copia del presente atto al sig.________

___________________________________________________________________ consegnandola a mani di ___________________________________________________ nella sua qualita' di _____________________________________________. 

Il ricevente                                                               Il messo notificatore

__________________                                              ________________________

--------------------------------------------------------------------------------

[1] Situazione creatasi a seguito dell’abrogazione dell’art. 209 del TULPS da parte dell’art. 6 della legge 25/1/1982 nr. 17 in base al quale le associazioni erano obbligate a comunicare a richiesta dell’autorità di P.S. l’atto costitutivo, lo statuto, i regolamenti interni l’elenco nominativo di coloro che ricoprivano cariche sociali e dei soci tutti ed ogni altra notizia afferente all’organizzazione.

[2] I’art. 6 del DPR 311/2001 ha disposto l’abrogazione dell’art. 103 del Tulps e dei correlati articoli del Regolamento di esecuzione

[3] IlDPR 311/2001  prevede  infatti una modifica all’art. 11 del TULPS che prevede che le autorizzazioni del Titolo III del Tulps abbiano durata permanente

[5] E’ chiaro che per il verbale di violazione all’art. 86 Tulps la sanzione dovrà prima essere determinata dal Dipartimento delle Dogane prima di essere inviata al Concessionario
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